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Scioperi in ospedali, ambulatori e ora ci si mettono anche i medici generici 

Sanità; disagi non più tollerabili 
CGIL, CISL, UIL al governo: « Questa nuova minaccia offende i più elementari valori morali » 
Anche in questo caso sarebbero colpiti i più deboli - Fissato per giovedì un nuovo incontro 

Bianco (DC): 
regolamentare per 
legge lo sciopero 
ROMA — L'on. Gerardo 
Bianco della DC ha dichia
rato ad un redattore della 
Agenzia Italia a proposito 
della regolamentazione del 
diritto di sciopero che il 
problema di un intervento 
legislativo è ormai divenuto 
Indilazionabile. Il governo 
per 11 momento non prepa
rerà un proprio disegno di 
legge, ma è favorevole ad 
una proposta parlamentare 
che raccolga il massimo dei 
consensi e non sia polemica 
nei confronti dei sindacati. 

ROMA — Servizi sanitari sem
pre più. drammaticamente, nel 
caos. Da ieri negli ospedali 
i medici hanno cominciato gli 
scioperi per settore: prima il 
blocco dei reparti di radio
logia, oggi i laboratori di ana
lisi, domani le divisioni mu-
diclie. giovedì quelle chirur
giche. venerdì i servizi di 
radiologia, e così ad oltranza 
sino a quando non sarà risolta 
la vertenza. Quando? Intanto 
da ieri e per 48 ore sciope
rano anche i medici specia
listi degli ambulatori ex mu
tualistici. C'è infine la minac
cia dei medici generici di pas
sare da lunedi 23 all'assistenza 
indiretta con il pagamento 
delle visite. < 

Una ferma presa di posi
zione contro questo pericoloso 

allargamento delle agitazioni 
è stato subito espresso dalla 
Federazione CGILCISL-UIL. 
« La minacciata sospensione 
dell'assistenza da parte dei 
medici generici costituisce una 
ulteriore grave offesa ai oiù 
elementari valori morali e ai 
fondamentali princìpi di otmi 
etica professionale ». afferma 
un telegramma inviato da La
ma, Camiti e Benvenuto a! 
presidente del consiglio F-»r-
lani. al ministro della sanità 
Aniasi. agli assessori regionali 
alla sanità e al presidente 
dell'Associazione dei Comuni 
(ANCO. 

Nel telegramma 1 tre s e t 
tari confederali affermano 
inoltre che la minacciata so
spensione dell'assistenza «non 

Alfa adesione alla lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

Bloccate ieri le scuole del Nord 
Domani ìocca ad altre 6 regioni 
L'astensione degli insegnati a Milano ha superato il 60 per 
cento - Per la prima volta docenti in corteo a Genova 

MILANO — Larghissime adesioni degli in
segnanti allo sciopero proclamato ieri dai 
sindacati confederali della scuola CGIL-CISL-
UIL. L'astensione dal lavoro ha riguardato 
le regioni Piemonte. Valle d'Aosta. Lombar
dia. Liguria. Veneto, Trentino Alto-Adige. 
Friuli, Venezia-Giulia. Si tratta del primo 
« pacchetto * di scioperi proclamati dai sin
dacati confederali; domani infatti si ferme
ranno Emilia-Romagna, Toscana, Marche, 
Umbria. Lazio e Abruzzo, venerdì 20 marzo 
Sicilia e Sardegna, martedì 24 marzo Molise, 
Campania. Basilicata. Puglie e Calabria. 

Manifestazioni e cortei di docenti si sono 
svolti in numerose città. Particolarmente riu
sciti quelli di Genova, dove per la prima 
volta gli insegnanti hanno manifestato in 
corteo, e a Milano dove ha parlato il segre
tario nazionale della CGIL-Scuola Claudio 
Pedrini. Nel capoluogo, lombardo, secondo 
dati forniti dallo stesso • Provveditorato agli 
studi, sono rimaste bloccate il 60% delle 
scuole. 

e II successo degli scioperi — ha dichia
rato Claudio Pedrini — chiama immediata
mente in causa il governo che deve uscire 
finalmente dalla logica dei rinvìi e delle 
inadempienze e dare immediata attuazione 
a tutti gli impegni assunti con la firma del 
contratto. La rapida approvazione in Parla
mento e le misure legislative previste dal

l'accordo. a cominciare da quelle riguar
danti gli aumenti retributivi del disegno di 
legge per la sistemazione del personale pre
cario, sono le condizioni indispensabili per 
impedire ulteriori disagi agli utenti della 
«cuoia e le consuete tensioni alla fine del
l'anno scolastico >. 

Al centro dell'agitazione iniziata ieri e che 
proseguirà nei prossimi giorni nelle altre re
gioni d'Italia, vi è la richiesta da parte dei 
sindacati, oltre che dell'attuazione della par
te sia normativa che economica dell'accordo 
contrattuale siglato nel gennaio scorso, an
che dell'approvazione del disegno di legge per 
la sistemazione dei precari, l'adozione di 
nuove forme di reclutamento dei docenti, la 
convocazione della conferenza quadrango
lare sulla scuola materna. 

Si tratta di temi che non si limitano agli 
aspetti esclusivamente economici e normativi 
della categoria, ma toccano questioni di fon
do della vita scolastica che interessano tutti 
i cittadini, genitori e studenti. Uno degli 
aspetti più significativi delle manifestazioni 
di ieri è stata appunto l'unità che si è rea
lizzata tra le diverse categorie di docenti. 
di ruolo e precari, che hanno rivendicato 
insieme al governo una nuova politica sco
lastica che li mette in condizioni di la\ orare 
meglio nell'interesse di tutta la comunità. 

1 nuovi traguardi del consumismo di lusso 

Costosissimi sogni d'oro 
tra lenzuola di seta pura 

Lu?«o ria Grande Gat«by 
per tante Daisy a dalla tore 
indiscreta, una voce piena di 
quattrini »: sete e broccati 
depni degli « interni » di Vi
sconti. vestaglie da telefoni 
bianchì, luccicanti rasi, piz
zi Chantilly, ariosi bordi di 
marihù. a combinazioni a da 
alcove dannunziane fruscian-
tì tra lenzuola di seta e pnnn-
eiali da Contessa degli An
geli. 

L'extra Insso è qni. risplen
de nella camera da letto, ri
fulse nel basno. riveste la 
cosiddetta intimità di opulen
ze e raffinatezze che sem
brano essere perdute, travol
te dalla praticità e dall' 
esualitari<mo dì marca in
dustriale. 

Tovaglie come 
abiti da sera 

Era siala l'epoca del fatto 
in serie, del grande magaz
zino. del corredo me*«o in
sieme airin?C2na della fun-
zionililà: ed era «lato il trion
fo del buon e cotton cento 
per cento ». Immoli -empii
ci da lavare, senza fronzoli. 
disegni stampati, meglio «e 
non slir e con eli angoli 
cucili, che non fanno grinze 
e si calzano in un attimo. 

Ora non più. ritorna la 
siznnra da Orienl Expre«. 
il lusso tipo donna di Al 
Capone e il nnovo chic «ì 
veste di pura «età e *f.irzo*ì 
coordinati, il nuovo chic è 
co«tosis«imn. 

Nel grande negozio con le 
vetrine affacciale su via Con
doni. eli zaffali sono colmi 
di parure di lenzuoli di se-
la suite * Silkline ». 18 co
lori, prezzo variante dalle 
600 mila al milione e mezzo, 
lenzuoli come reliquie in te
nni tinte raffinate, a sonili 
rijjbe, a piccoli fiori stiliz
zati, bellissimi e inawicina-
bUi. 

A questi capi sì abbinano 
coperte da favola, di raso e 
pizzo, all'uncinello, intarsia
te di preziosi filet, scintillan
ti di a nodi d'amore » e cuo-
ricini ricamati tn oro e ar
gento, o piumoni da miliarda
ri (due-tre milioni) imbot
titi di vero piumino d'oca, 
costoro come un diamante. 
Si abbinano fantastiche co
perte da a Mille e una not
te » che si chiamano appun
to Sberazade. realizzate in 
materiali nobili (puro cache
mire. alpaca) coi ricami «che 
sì snodano sn fondi di lamé 
e sprigionano maziche Invi 
di colori « (sul milione e 
mezzo)... 

T.e lovaclie «ono rierbe 
come abiti da soirée alla Sca
la prima della eontc*tazione; 
sfilano vestaglie di ra«o e 
merletti da qua*! due milio
ni. sottovesti (tornate in gran 
vo:a. in«ieme al fatale reg
gicalze) da 300 mila, slip 
da 40. nn !us*o elitario lon
tano 3nni Iure dalla genie co
mune. 

Ma una delle più straordi
narie " rivoluzioni » OJ?Ì in 
marcia risnarda il b isno. che 
non è più tale: ora si chia
ma t «ala da bazno ». ed è 
immenso, resale, rutilante di 
-pecchi, marmi, quadri, tap
peti. anche «erre e pergolati. 
nonché ra«i cinesi e pezzi 
unici. |u««uoso come il sancta 
santomm di un sultano. 

Bagno firmalo, firmatissi-
mo. dai sanitari disegnati da 
artisti, alle va«ehe create ap
posta. ai mobili, alle piastrel
le. Spiegatelo pure al popolo, 
ecco una intera pagina pub
blicitaria sul Corriere della 
Sera, che grida ai miseri: ci 
sono voluti « venti secoli per 
capire, venti secoli per ribal
tare il concetto di bagno 
quale vero ambiente, non 
complementare ma fonda
mentale, nel progetto abita
tivo »! 

Venti eccoli, ma adesso • 

tra noi, a la sala da bagno 
a coordinazione completa, 
dalle ceramiche per pavi
menti e pareti, dall'arreda
mento ai tessuti, alle rubi
netterie ». 

Una sala da basino con la 
firma di Valentino, il famo
so stilista di moda, arredala 
con mobili in noce come una 
camera 800. specchi e pomoli 
di ceramica bianca; basni in 
porcellana m.ìdrcperlala, ru
binetterie prtvin*e in hronzo 
e decorate a mano ma anche 
d'oro e d'arsento. bagni con 
fontane e giochi d'acqua co
me nei ziardini desìi harem. 
e va*cbe a conchiglia per i 
nuovi ricchi del Varesotto o 
del Medio Oriente. Tes«uti 
« unici » di*effn.iti e firmali 
da grandi nomi rivestono 
pareli. fine«tre. si ripetono 
nelle ve<t32lie. negli accap
patoi. nei sofisticati coordi
nati. 

Dall'accendino 
alle piastrelle 

Nel nuovo lu««o tramonta 
il vecchio designer e avanza 
lo «tilista, quello ovviamen
te re*o famo«o dall'alta mo
da. Mi«oni (quello dei car
digan da mezzo milione) di
frena accendini. Valentino 
stoffe di arredamento, cerami
che e interni di anto (vedere 
la famosa Alfa Romeo by 
Valentino), Capacci bianche
ria e pia«irclle. Versare e 
Pierre Cardin mattonelle d' 
arte. 

Da queste cime, il «baa«o» 
di Napoli ad esempio diven
ta invi«ibile e la pena quo
tidiana di milioni di persone 
un fastidio«o andirivieni di 
o*rure formiche. Ma come 
dire la « Banchiera » del 
film omonimo: « Dopo i Iren-
l'anni, l'amore sì fa bene 
lolo tra lenitola di seta ». 

Maria R. Calderoni 

ha alcuna legittimità, sìa per
ché priva dell'assistenza i ct-
tadini più deboli, sia perché 
ripropone assurde posizioni di 
privilegio ormai ritenute inam
missibili dall'opinione pubblica 
e in aperto contrasto con gli 
obiettivi della riforma sanita
ria ». Si chiede infine « un de-
ciso intervento per evitare ogni 
disagio » e si ripropone di 
« annullare le scelte dei me
dici che passano all'assistenza 
indiretta per trasferirle ad 
altri medici che risultino 
iscritti nelle graduatorie * 

Per giovedì il ministro Aniasi 
ha fissato un ulteriore in 
contro tra sindacati, governo, 
regioni e comuni. La possibi
lità dì una soluzione è affi
data alla capacità di vincere 
ogni spinta corporativa e di 
far rientrare le richieste in 
un quadro d'assieme compati
bile con le disponibilità esi
stenti. 

Punto nodale della crisi e. 
come si sa. il rapporto tra 
medici ospedalieri e medici 
generici o di famiglia. A que
sti ultimi, con la convenzione 
firmata a fine gennaio, sono 
stati concessi aumenti che ora 
lo stesso Aniasi riconosce 
eccessivi. Comunque privile
giano quei medici, ancona 
troppo numerosi, che hanno 
un numero di assistiti mo!to 
al di sopra del « tetto » di 
1.500 scelte. Come controoar-
tita la convenzione impegna i 
medici generici a mieliorare 
la aualità del loro lavoro: ri 
duzione graduale ma ravvici
nata del numero degli assi
stiti in modo da aorire soiri 
ai medici giovani: rispetto nel
l'orario di ambulatorio: scheda 
sanitaria per ogni assistito: 
disponibilità piena verso il ma
lato, facendola finita con !'ab'-
tudine di «visitare per tp'.e-
fonov Ma di questi migliora
menti. a due mesi dalla firma 
della convenzione, i cittadini 
non ne hanno avvertito mini
mamente. e il malcontento è 
forte. 

Ora i medici generici minac
ciano di nuovo di farsi pacare 
le visite perché — dicono — 
il presidente della Repubblica 
non ha controfirmato il de
creto e perché le Regioni « i 
Comuni, che con la Sanità 
sono la controparte, chiedono 
di fare slittare l'applicazione 
della convenzione. 

La ragione di questo rinvio 
è duplice: da un Iato si chiede 
una logica contestualità, vale 
a dire: ti pago di più se la
vori meglio, a tutto vantag
gio degli assistiti: dall'altro 
lato vi è l'esigenza — posta 
con forza dalla Federazione 
sindacale unitaria, dal PCI, 
dal PRI. dal PLI e anche da 
parte di esponenti socialisti — 
di collegare la spesa per 1 
medici generici in un quadro 
d'assieme, valutando le esi
genze poste anche dalle altre 
categorie mediche e di opera
tori non medici (solo negli 
ospedali vi sono 400 mila in
fermieri. tecnici, amministra
tivi. salariati) e verificare la 
compatibilità o meno di tutte 
le richieste con le disponibi
lità reali. 

In questo quadro d'assieme 
un posto di rilievo lo chie
dono, con giusta ragione, gli 
ospedalieri, medici e no. So
prattutto quella parte di me
dici (25 mila circa su un to
tale di 50 mila) che hanno 
scelto il tempo pieno. La rab
bia di questi ultimi non è di 
oggi, anche se non nascon
dono di sentirsi umiliati dicli 
aumenti eccessivi concessi ai 
medici generici. 

« Il tempo pieno per noi - ci 
spiega Emilio De Lipsis. a iute 
al Santo Spirito di Roma --
significava soprattutto possi
bilità di insegnamento, di mag
giore specializzazione, fre
quentando seminari e corsi 
all'estero. Nulla dì tutto que
sto è stato fatto, e di questo 
disinteresse una responsabilità 
orecisa ce l'hanno le Regioni. 
Poi c'è stata la scelta di 
Aniasi che ha privileeiato il 
medico libero professionista. 
Non si tratta soltanto di snidi: 
per noi c'è una pericolosa de
viazione dalla riforma sanita
ria che riconosce un nnlo 
e«^n?iale alla medicina pub
blica. all'ospedale, che è la p'ù 
importante struttura sanitaria 
qualificata che funziona, pur 
con i suoi difetti ». 

Una polemica e un contrasto 
insanabile, dunque? La oropo
sta avanzata da Regioni e Co
muni tende a superarli. Viene 
mantenuto un giudizio positivo 
sulla convenzione per i medici 
generici (e quindi la minaccia 
di sciopero è pretestuosa): al 
chiede però un rinvio iella 
sua applicazione. Questo rin
vio. oltretutto, consentireobe 
un risparmio e quindi una 
maggiore disponibilità finan
ziaria per far fronte alle ri
chieste delle altre categorie, 
a cominciare dal personale de
gli ospedali. 

CO. f. 

Migliaia in coda a Napoli 

I disoccupati 
si iscrivono 

al Collocamento 
Provocazione contro 
la Camera del lavoro NAPOLI Giovani disoccupati In «coda» per le iscrizioni nella nuova lista di collocamento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Da ieri mattina 
i disoccupati napoletani si 
iscrivono alla nuova lista del 
collocamento riformato, sim
bolo di una possibilità nuova 
di avviamenti « puliti » e con
trollati al lavoro. Da ieri se
ra, però, un gruppo di alcu
ne centinaia di disoccupati 
strumentalizzati da provocato
ri di professione, ha occupa
to la Camera del lavoro pre
tendendo di ingaggiare con 
il sindacato, quasi fosse una 
controparte, una vera e pro
pria vertenza. 

Mentre migliaia di disoccu
pati facevano ressa per iscri
versi alla nuova graduatoria, 
centinaia di altri disoccupa
ti davano vita ad un gesto 
disperato e grave, cadendo 
nell'ultima spirale della lo

gica delle « liste » di lotta. 
della rivendicazione corpora
tiva, del perverso meccani
smo del piccolo gruppo. 

n lunedì « storico » dell' 
avvio della riforma del col
locamento ha tracciato così 
le due facce del dramma del 
lavoro a Napoli. L'inizio del
la giornata aveva avuto un 
segno positivo e nuovo: si 
temeva una contrapposizione 
frontale, davanti agli spor
telli del nuovo collocamento, 
tra disoccupazione rumorosa 
e disoccupazione silenziosa. 
tra / le « liste ». contrarie all' 
avvio della riforma, e la mas
sa enorme di disoccupati non 
organizzati. Invece questo non 
era avvenuto, anzi: migliaia 
di persone si sono presentate 
per l'iscrizione alla nuova gra
duatoria. 

La mattinata doveva esse
re dedicata a tutti coloro il 
cui cognome inizia con la let
tera « A » fino ad Angeloni. 
Invece la fretta di far pre
sto. la scarsa conoscenza del 
bando, o addirittura la preoc
cupazione di rimanere fuori 
da questa nuova grande pre
senza di avere un lavoro sen
za dover sborsare una tan
gente o promettere voti a 
qualche galoppino, ha porta
to migliaia di senza-lavoro. 
ben al di là della limitazione 
alfabetica, davanti agli uffi
ci del collocamento. Hanno 
voluto iscriversi tutti, e gli 
impiegati dell'ufficio del la
voro hanno fatto uno strappo 
alla norma per accontentarli. 

Le « liste » di lotta non 
hanno messo in atto quanto 
avevano minacciato, cioè di 

presentarsi davanti al collo
camento per boicottare aper
tamente l'avvio della riforma. 
Anzi, nelle ultime ore di sa
bato sera si era affermato 
anche nelle « liste » un atteg
giamento nuovo e positivo sul
la questione della riforma. 
Una delle « liste » storiche. 
per esempio. l'UDN. aveva de
ciso di accettare l'iscrizione 
alla nuova graduatoria del 
collocamento riaprendo cosi 
un canale di comprensione 
con il movimento sindacale e 
con il mondo della disoccu
pazione < sommersa ». Perfi
no nel direttivo di « Banchi 
nuovi ». l'organizzazione dei 
disoccupati più radicale, sem
brava aver avuto la meglio, 
su questo orientamento. Por
tare alle estreme conseguen
ze la logica di gruppo e cor
porativa. era sembrato ai più 

un rischio grave di sconfitta 
e di isolamento. Non l'ha pen
sata cosi, invece, qualche 
centinaio di persone che ha 
dato vita alla gravissima ini
ziativa alla Camera del la
voro. Nelle confuse comuni
cazioni delle richieste, il grup
po (che appartiene in gran 
parte alla lista « Banchi nuo
vi ») ha fatto sapere di vo
lere un incontro con il mini
stro. « Che non si può riman
giare l'impegno che ha as
sunto con noi a Napoli *. 

Il tragico imbroglio in cui 
sono stati trascinati è pro
prio" qui: pretendono dal sin
dacato che il ministro rispet
ti i suoi impegni, conside
rano il sindacato una contro
parte. giungono addirittura ad 
inaccettabili tentativi di inti
midazione. 

Alcune analisi interessanti e qualche presunzione 

La terza via nelle tesi di Pdup e Mls 
ROMA — Pdup e Mls sono 
ormai avviati, superando le 
divergente emerse con più 
forza nel Movimento lavo
ratori per il socialismo, verso 
la fusione delle due forma
zioni. Un processo che av
viene sulla base di un docu
mento comune che rivela al
la lettura una grossa am
bizione; di collocarsi, al di 
là del contingente, come un 
contributo e uno stimolo al
la discussione di fondo che 
investe tutta la sinistra" sui 
tenti della crisi, dell'alterna
tiva. della transizione. 

II titolo delle tesi, a Crisi 
e terza via », è già significa
tivo del terreno su cut si si
tua tanto l'analisi che la ri
cerca della prospettiva. E 
indica, subito, la scelta net
ta che Pdup e Mls compio
no tra le due strade che. a 
loro avviso, i cambiamenti 
sulla scena internazionale, 
ti « rea.sani«mo », la crisi ca
pitalistica aprono davanti al
la sinistra: in breve (ma ci 
torneremo sopra), o il neo-
laburismo, cioè la trasfor
mazione del movimento ope
raio sulla scia tracciata dal
le grandi socialdemocrazie, 
o la ricerca di un'idea di al
ternativa fondata sul supera
mento sia del modello social
democratico che in quello ter-
zinternazionalista. Appunto. 
la i terza via », la ricerca 
aperta già dalle tesi dell'ul
timo congrego del PCI. 

Pdup e Mls dichiarano di 
scegliere questa prospettiva 
al di fuori dì pregiudizi 
ideologici e saggiando an
zi la strada delle anali«i 
reali. Sì qualificano una 
« fona comunista »: « non 
per marcare confini ». sot
tolinea Latin Magri, se
gretario del Pdup, ma per 
contribuire — è questa la sua 
idea — al * rinnovamento 
dell'area romnnfcta. E* que
sto il presnppo«to — egli so
stiene — per rimettere sulle 

E' questa la scelta che le due formazioni, avviate alla fu
sione, dichiarano di compiere - « Vogliamo contribuire al 
rinnovamento dell'area comunista » - L'unità a sinistra 

gambe il problema dell'unità 
della sinistra ». 

II mutamento negli equi
libri interni e internaziona
li, la natura della erisi — 
afferma infatti il documen
to di Pdup e Mls — hanno 
provocato un'effettiva diva
ricazione strategica tra PCI e 
PSI. che rimanda appnnto 
alle due prospettive delineate 
poco sopra. Perché si pos
sano ritrovane le ragioni di 
nna sìntesi nuova e più am
pia. Magri sostiene la neces
sità anzitutto di « un chiari
mento dei contenuti e del 
programma della svolta co
munista ». 

La situazione 
internazionale 
E le tesi ambiscono aper

tamente a cimentarsi anche 
su questo terreno: intenzio
ne utile alla sinistra nel sno 
complesso, ma che dovrebbe 
enardarsi — certo assai più 
di quanto non si faccia nel 
documento — dal rischio del
la saccenteria, dal * com
plesso del grillo parlante ». 
Tentazioni a cni appaiono 
del resto complementari sia 
la tendenza a evitare di fare 
i conti con il proprio passato. 
«ia la lettura riduttiva, defor
mante del compromesso sto
rico, e addirittura liquidato-
ria delle esperienze assai 
complesse compiute nel trien
nio della solidarietà nazio
nale. 

Piò interessanti, e comun
que più fondate, appaiono le 
analisi di scenario mondiale 
che il documento mette a 

base dell'opzione per l'ipo
tesi della «r terza via ». Per 
la verità, nella oltre settan
ta cartelle quello che risulla 
piuttosto assente è proprio il 
e caso italiano»: bisognerà 
aspettare la a seconda parte 
più specificamente rivolta ad 
esso », che gli autori annun
ciano per un prossimo futu
ro. Già così, comunque, le 
tesi sono troppo ampie per 
tentarne qni più che una ra
pida sintesi. Segnaliamo an
zitutto ] principali punti di 
snodo: il discorso sulla pace 
e sulla guerra, reso acuto dai 
cambiamenti della situazione 
internazionale, a cominciare 
dall'irruzione in scena del 
ir reaganismo »: l'esame del
le caraneristiche della crisi 
capitalistica e della esigenza 
di un nuovo modello di svi
luppo; la crisi del moderno 
Stato assistenziale e delle 
sue strutture portanti, istitu
zioni e partiti. 

Su questo sfondo si staglia
no le due prospettive tra le 
quali — secondo le tesi — 
la sinistra è chiamata a sce
gliere. e che abbiamo già 
accennato. E* possibile of
frire uno sbocco, parziale ma 
serio, alla crisi italiana — 
eioe consolidare la democra
zia. assicurare un nnovo svi
luppo delle forze produttive. 
svolcere un ruolo dì pare — 
attraverso nna riforma dell* 
a««etto i«tituzionaIe che ren
da l'Italia più simile alle 
democrazìe occidentali, pnn-
tando sonrattntto sn nn rin
novato dinamismo delle im
prese e del mercato e «n 
una mazeiore efficienza dell' 
amministrazione? O non è 
rem piutto«tn che la crì«i 
Italiana anticipa e enfatizza 

nna crisi generale delle so
cietà occidentali da cui non 
si può uscire se non oltre
passando l'orizzonte del si
stema vigente? 

— Questa convinzione, da cui 
prende corpo l'ipotesi della 
« terza via », le tesi si im
pegnano a far poggiare an
zitutto sull'analisi della situa
zione internazionale. Non c'è 
solo l'emergere minaccio
so — e assai più concreto 
che nel recente passato — 
del pericolo di guerra, a cau
sa della maggiore aggressi
vità americana (Reagan ha 
vinto su nna piattaforma 
esplicitamente di destra) e 
delle aspre contraddizioni 
nel sistema del <r socialismo 
reale ». C'è anche la cre
scente gravila, fino ai limiti 
dell'annientamento, della si
tuazione di gran parte dei 
Paesi arretrati; e l'interruzio
ne. anzi la minaccia di re
gressione, del processo di in
tegrazione europea. 

Riscoperta 
dell'austerità 

Un quadro sconvolto, ol
tre a ciò, da una crisi eco
nomica che nei suoi risvolli 
italiani anticipa ed esalta ten
denze degenerative di tutto 
il capitalismo maturo: al 
punto da indurre gli autori 
del documento a chiedersi 
— e a dare al quesito ri
sposta positiva — se esse 
non esprimano l'esaurimento 
storico del sistema fondato 
sul binomio capitalismo-in-
dustrialt«mo. Sotto questo 
profilo la crisi sembrerebbe 
presentarsi perciò come una 

occasione storica per dare 
anche in Occidente un carat
tere non semplicemente ideo
logico al superamento dell* 
economia capitalistica; e seri* 
za però che esso si riduca 
alla mera statalizzazione dei 
mezzi di produzione, ma pro
duca un modello di sviluppo 
effettivamente nuovo. 

Su questo terreno le tesi 
si sforzano di individuare 
alcuni temi concreti che dan
no significato alla « terza 
via »; a cominciare dalla ri
scoperta di quell'idea di a au
sterità » che però al momen
to della sua formulazione 
(nel convegno del PCI all' 
Eliseo del dicembre *76) tro
vò per la verità poche voci 
disposte a sostenerla. 

Si tratta dì temi che rin
viano comnnqne all'ultimo e 
decisivo nodo, quello del go
verno e del potere, alla crisi 
strutturale dello Stato assi
stenziale. Le te«i la affronta
no cercando di fi««arne i 
traili distintivi — dalla scom
posizione particolaristica ali* 
autonomizzaztone degli ap
parati — e rilevando, nel con
fronto, l'inadecuatezza « ri
dicola » di una risposta che 
vorrebbe * nllcriormenle ac
centuare l'autonomia e la sta
bilità degli apparati ». 

- Una modificazione pro
fonda del funzionamento del
lo Stato, in direzione della 
«oeializzazione di alcune sue 
funzioni: nna trasformazio
ne altrettanto profonda del
la struttura e del molo dei 
partiti, e del carattere del 
movimento di ma««a: sono 
emesti gli a*si portanti dì 
m una ormai matura rifnnda-
rinne dello Stato oltre gli 
orizzonti della cultura libe
rai - borshese » che le tesi, 
aspettandosi forse obiezioni 
di «cola«tìri«mo. a«tcurano 
invece «r nient'affalto fuori 
della realtà ». 

Antonio Caprarica 

Lo dimostrano alcune ricerche compiute negli Stati Uniti 

La formaldeide sotto accusa, forse è cancerogena 
Riuniti i vescovi 

italiani 
ROMA -~ «Quasi un con
clave » il consiglio permanen
te dei vescovi italiani che 
è cominciato Ieri a dieci chi
lometri dal centro di Roma, 
in un istituto di suore. Alla 
riunione partecipano tutti gli 
8 cardinali e l'arcivescovo di 
Milano. La «verifica delle 
scelte pastorali per il prossi
mo decennio», tema dell'in
contro, comprende, al primo 
posto. Il prossimo referendum 
6ull'aborto. 

TORINO - . La formaldeide. 
una sostanza chimica utiliz
zata da moltissime industrie 
e presente in una gran quan
tità di prodotti farmaceutici 
o di uso quotidiano, potreb
be essere cancerogena. La 
scoperta è stata fatta da due 
istituti governativi degli Stati 
Uniti (Niosh e Osha) che 
hanno pubblicato un rappor
to sulle loro ricerche il 23 
dicembre scorso. Tn Italia non 
se ne è accorto nessuno, tan
to meno coloro che dovreb
bero essere più informati al 
vertici del ministero della Sa
nità. Chi ne ha scoperto l'esi
stenza è un pretore torinese, 
11 dottor Guarlnlello, da anni 

particolarmente attento ai 
problemi della salute nei luo
ghi di lavoro e fuori, lo stes
so che un mese fa rese nota 
l'esistenza di un altro rap
porto sulla cancerogenlcità di 
certe sostanze, pubblicato dal
lo IARC di Zurigo. 

La formaldeide è presente 
in medicinali assai diffusi co
me il Formitrol, o il Lyso-
form (un disinfettante); si 
trova pure in certi smacchia
tori: si usa per conservare 1 
cadaveri nelle sale di au
topsia; è di largo Impiego 
nelle Industrie tessili (man
tiene la piega al pantaloni); 
viene sviluppata, sotto forma 
di gas, da certe lavorazioni 

Va precisato che della sua 
nocività non esistono prove 
certe, ma in casi dei genere 
è sufficiente un sospetto, pur
ché fondato, per stare in al
larme. E dubbi quindi si ha 
ragione di averne. Due espe
rimenti distinti, condotti se
condo metodi e tecniche dif
ferenti dai predetti istituti 
americani, hanno dato esito 
uguale. In entrambi 1 casi, 
le cavie animali hanno con
tratto una rara forma di tu
more al naso. Si e anche 
accertato che la formaldeide 
possiede proprietà mutagene, 
interviene cioè modificando 
la struttura stessa della ma
teria, 

Luisi • Ginetta Veronesi con Silvio 
e Alice fraternamente vicini a Nina 
Vinchi ricordano con tanto dolora 
l'amico 

PAOLO GRASSI 
Milano, 17 marzo 1911 

La segreteria della Camera del La
voro territoriale di Milano al asso
cia «I cordoglio dei familiari, com
pagni e amici per la prematura 
•comparsa del caro compagno 

PAOLO GRASSI 
Intellettuale progressista, artefice 
della rinascita civile • colturale di 
Milana). 
Milano, 17 mino 1981 


